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Ita intervento del compagno Morri nel dibattito tra PCI e PSI 

Se dietro l'autonomia si 
easconde incoerenza 

Presentato in consiglio il documento 

Aperto alle critiche 
e a nuovi contributi 
il progetto Perugia 

• Il Consiglio comunale 
. di Perugia dopo un ampio 

approfondimento dei temi 
contenuti nel documento 
presentato dalla giunta, lo 
assume come base per la 
definizione del programma 
di governo della città e co­
me contributo alla elabo­
razione del bilancio plurien­
nale di previsione per il 
triennio '81 '83. E* questo 
il significato dell'ordine del 
giorno approvato dalla mas­
sima assemblea cittadina a 
conclusione del dibattito 
sulle linee programmatiche 
di intervento proposte dal­
la giunta comunale. 
• L a discussione ha occu­
pato quasi interamente tre 
sedute del Consiglio ed ha 
visto la partecipazione di 
ben 24 consiglieri. 

La giunta si è presen­
tata al Consiglio con un 
«documento programmati­
co» articolato per settori e 
per questioni, aperto alle 
critiche ed al contributo 
di tutte le forze politiche, 
per raccogliere poi, nella 
fase della discussione, le 
proposte emerse. E così è 
stato. Il gruppo comunista, 
socialista, socialdemocrati­
co e del PDUP. hanno pre-. 
sentato documenti aggiun­
tivi nei quali si approfon­
divano e si proponevano . 
nuove linee di intervento 
su aspetti particolari ma 

. decisivi per la vita della 
comunità cittadina. Ciò ri­
sulta ancora più rilevante 
di fronte alle nuove com­

petenze che attribuiscono 
ai comuni deleghe e nuove 
capacità di intervento e 
che pongono agli stessi en­
ti locali molteplici proble­
mi. Ed infatti per le que­
stioni dell'agricoltura (con 
migliaia di ettari di terra 
degli enti pubblici che il 
Comune gestirà) è stato 
proposto dal gruppo del 
J>PT (jj costituire una tfrsn-
de azienda cooperativa per 
utilizzare le terre stesse ed 
anche quelle dell'ex ospe­
dale di Collestrada. per to­
glierle dalla perdurante sot­
toproduzione. . 

Ed inoltre per la urba­
nistica e l'assetto del traf­
fico è stato aggiornato il 
piano di sviluppo della via­
bilità che comporta scale 
mobili ed ascensori in mo­
do da liberare il centro 
storico dall'attuale intasa­
mento. . , 

Così pure per la sanità 
verranno realizzati inter­
venti al fine di verificare 
la qualità dei servizi nel 
momento in cui si sta at­
tuando la riforma sanitaria 
attraverso gli strumenti o-
perativi dei comuni quali 
sono le USL. Successiva­
mente è stato votato l'or­
dine del giorno conclusivo 
che ha visto il pronuncia­
mento positivo dei gruppi 
politici della maggioranza 
e la significativa adesione, 
con voto positivo del PSDI 
mentre il gruppo della DC 
ha preferito astenersi ed il 
Movimento sociale a vota­

to contro. ":.•"."• - . . 
Il consigliere socialdemo­

cratico Vincenti, dopo ave­
re esercitato una critica 
costruttiva in Consiglio co­
munale lia comunque di­
chiarato che « le opposi- -
zioni non possono compor­
tarsi sempre nello stesso 
modo, e valutare pregiudi­
zialmente tutti gli atti del­
la giunta, ma devono ave­
re invece senso di respon­
sabilità dichiarandosi di­
sponibili al confronto pro­
grammatico su una questio­
ne così decisiva come la 
definizione dell'attività am­
ministrativa e politica del 
Comune per i prossimi cin­
que anni ». -

Di tenore opposto ed an­
zi contrastante, la posizio­
ne assunta dall'altro grup­
po di minoranza, quello 
della Democrazia cristiana. •" 
1 consiglieri dello scudo-
crociato hanno preferito 
osteggiare pienamente la 
proposta 

A questa posizione « li- • 
quidatoria » di alcuni espo­
nenti della DC. si sono 
contrapposti però una par­
te dei consiglieri dello scu-
docrociato, tra cui Velatta 
e Duranti che hanno prefe­
rito invece tenere un at-. 
teggiamento critico ma co­
munque disponibili. 

Infine il compagno Raf­
faele Rossi, vice-sindaco di 
Perugia, ha tratto le con­
clusioni. Nel rilevare la 
ricchezza del dibattito e lo 
apporto positivo del PSDI, 
non ha mancato però di 
mettere in : evidenza l'at­
teggiamento di chiusura e 
anzi; di arretramento della 
DC ricordando come già 
nel '77 il gruppo scudocro-

. ciato votò il cosiddetto do-,. 
cumento della verifica pro­
grammatica muovendosi su 
una linea di aperta colla­
borazione. 

Alberto Sf ramaccioni 

E' necessaria la massima trasparenza/dice il presidente della giunta regionale, perché 
gli umbri non perdano la certezza di un quadro politico che essi stessi hanno determinato 

PERUGIA — « I cittadini dell'Umbria non debbono perdere la certezza di un quadro politico che essi stessi hanno determi­
nato, e pretendono massima chiarezza e senso di responsabilità nel comportamenti e nei rapporti fra le forze politiche tutte». 
Così si esprime il compagno Germano Marri, presidente della Giunta regionale dell'Umbria, in un articolo che apparirà su 

« La Nazione » incentrato sull'analisi dei concetti di « maggioranza » e di « autonomia », ricorsi frequentemente in questi giorni 
nel' dibattito fra PCI e PSI, soprattutto dopo la votazione in Consiglio regionale che ha visto divisi i due partiti, su un emen­
damento alla legge relativa alla composizione delle assemblee della « USL ». Marri definisce la questione della reciproca auto­
nomia tra le forze che • ; • ' " ' : "''- • 
compongono una maggio­
ranza d,i governo (quella 
autonomia che « viene ri­
proposta ad ogni pie so­
spinto, . a giustificazione 
dei più diversi comporta­
menti ») un « falso pro­
blema ». ' 

« una alleanza di gover­
no — scrive il compagno 
Marri — si lorma per urne 
iiuiunzituito cenema ai 
decisioni in ordine agli in­
teressi delia couettivita, e 
l'autonomia di coloro che 
hanno CULO vica, per auto­
noma scena, a taie allean­
za, non può che esaurirsi 
in tali linaiità: un patto di 
maggioranza non tollera 
dunque riserve mentali, né 
può reggere a lungo se si 
pretende di conservarne 
i apparenza e di stravol­
gerne la sostanza, là dove 
se ne presenti l'occasio­
ne». 

Ciò non esclude — se­
condo Marri — ne la « dia­
lettica », né la polemica al­
l'interno stesso delia mag­
gioranza, che è la sede 
«nella quale l'accordo vive 
e si rinnova anche nella 
composizione l delle diver­
genze: una composizione 
— sottolinea il presidente 
della Regione — che «va 
ricercata e ' che richiede 
confronto, pazienza, spesso 
tempi lunghi, e che non 
può dunque essere accan­
tonata per la fretta del ri­
sultato immediato, senza 
preoccupazioni per le con­
seguenze che poi inevita­
bilmente si manifestano». 

Se la polemica conduce 
invece a posizioni diverse 
e a decisioni opposte (ad 
esempio t in Consiglio re­
gionale) ', «si 'deve avere la 
consapevolezza — . " nota 
Marri — che si assume già 
una posizione autonoma • 
nel seno della maggioranza 
esistente, ma una posizio­
ne non coerente col patto 
che vi sta alla base. 

E questo — aggiunge •— 
non è governare, non è ga­
rantire la governabilità, 
ma in un certo senso, è 
disorientare ^ l'opinione 
pubblica.e comunque si­
gnifica aprire una fase di 
incertezza e anche di dif­
fidenza che rende più dif­
ficile lo svolgimento di 
auel ruolo di direzione po­
litica complessiva della vi­
ta- regionale». 

Il presidente precisa che 
quanto afferma si riferisce 
alle -• forze politiche in 
quanto legate ad un patto 
di maggioranza nelle isti­
tuzioni e non ai partiti po­
litici.. nella società civile, 
per "i quali «il conflitto e 
lo scontro» rappresentano 
«elementi pienamente le­
gittimi nella dialettica po­
litica democratica». 

Ma, quando si trat t i di 
maggioranza di governo 
bisogna aver chiaro che 
essa non è «una somma, 
ma una sintesi di forze, 
che vive autonomamente 
dalle forze stesse che la 
compóngono». ' 

E altrettanta chiarezza è 
necessaria percne — se­
condo il presidente delia 
Oiunta regionale — gli 
umori non perdano la 
«ccrcezza in un quadro 
politico che . essi stessi 
hanno determinato»: «taie 
quadro politico e l'accordo 
per il governo delia regio­
n e — ricorda Marri — 
hanno già determinato po­
sitivi risultati ». 

Le dichiarazioni ' pro­
grammitene della Giunta, 
accolte con interesse, 
stanno già sviluppando u-
na prima fase di confronto 
e di ulteriori proposte. 

L'approvazione del bi­
lancio pluriennale da parte 
della Giunta, l'impegno ec­
cezionale per le zone ter­
remotate. una serie di atti 
riguardanti l'urbanistica, 
la sanità, l'agricoltura e 
l'industria. l'istruzione 
professionale, i beni cultu­
rali. dimostrano l'impegno 
è la vitalità del governo 
regionale, 
» Frenare tutto ciò — 
ammonisce il presidente 
—- solo per perseguire in­
teressi ristretti e partico­
lari, sarebbe grave. 
, Il paese intero di fronte 
lilla crisi morale e politica 
del vecchi gruppi dirigenti. 
Attende iniziative incisive 
Ci rinnovamento e tra­
sformazione sociale. 
£ Questa — conclude Mar-
ri — è la vera speranza 
Ilei cittadini umbri e del 
popolo italiano». 
% . - • - . -

Chi parte chi resta chi arriva solo per pochi giorni alle feste di fine anno 

un Natale casalingo 
tra la tombola e il panettone 

Soltanto ih pochi lasceranno la città dicono gli agenti di viaggio — Ad Assisi sono allestite le tra­
dizionali natività con le tecniche più diverse — A Foligno una mostra regionale sul bambino 

PERUGIA — Vn Natale dun­
que, anche questo, da passa­
re in casa, fra le mura, come 
raccomandano le vecchie tra­
dizioni. - ' '• ,• - .- . ' '<3* 

« Naturalmente giocando a 
tombola —.•; dice, il direttore 
dell'azienda di turismo Agoz-
zino — te-vecchie'cartelle non 
ci sono più, 1 fagiòli costano 
cari; ma la tombola resta». 
Agozzino • qualche anno - fa 
pubblicò su «Nuova econo-

. mia » un articolo dedicato 
proprio alla «tombola di Na­
tale», nel quale, è w una 
ricerca fatta, accostava • ai 
numeri i significati che veni 
vano attribuiti dalla gente 
che «allegramente» parteci­
pava al giocò: :•' 

Naturalmente alcuni com­
menti cambiavano anche a 
scuola a seconda del borghi 
di Perugia e delle città del­
l'Umbria. Vediamo alcune di 
queste « decodifiche»: 1: «H 
pipin de! passeri»; 8: «il 
petto delie donne»; 11: «le 
candeline »; 12: « i soldati » 
(per 11 loro passo ritmato: 
1-2-1-2); 13: «11 pozzo» (ci 
si deve infatti fèrnvVre, il nu­
mero non è favorevole); 15: 
«la madonna»;. 17: «la iel­
la»; 19: « le sbornie »:'24: 
«vigilia»; 25: «il Santo Nà­
tale »; 26: « gli innocentini *; 
2» . -' ~ o , — T»~•*•» •«'•»'« •-• Àà. i . « o a i t x agais&itvr » , l u i 
« portava i polli a Roma »; 51: 
« il reggimento » (a ricordo 
del 51. Fanteria,- a' lungo di 
stanza a Perugia) e cosi via 
fino al 90 ohe fa « paura ». 

Non c'è soltanto la tombola 
comunque, fra i giochi prefe­
riti dei perugini, ma ih ogni 
caso il Natale significa tran­
quillità, pace, festa fra po­
chi. Non ci saranno neanche 
molti turisti e. Perugia e in 
Umbria; vengono annunciati 
soltanto.dei gruppi di suda­
mericani che si fermeranno 
qualche giorno a. Perugia e 
poi si recheranno ad Assisi. 

Un Natale, dà « giocare » in 
casa, dunque. "--*••. 

Subito dopo invece ci si or­
ganizzerà per partire per r 
ultimo dell'anno. Non è che 
qui si registri un grande mo­
vimento: a Perugia- infatti 
non più di mille persone so­
no Interessate dalle vacanze 
di fine anno. Chi sono e 
quali luoghi preferiscono? 
«Si tratta di vacanze brevi-
(sette-otto giorni) ma a lun­
go raggio (afferma il diretto 
re della sede perugina della 
CIT Aribertò Cauli) Africa ed 
Oriente sono I paesi che rac­
colgono più favori». 

F chiaro che si tratta di 
clienti che possono spender­
ei come minimo,un milione 
e non rappresentano che 11 

4-5 per cento del movimento 
che si registra per fine anno. 
Molti, più del 50-60 per cen­
to, si indirizzano invece ver­
so i luoghi della neve; «qui 
il costo è naturalmente mino­
re — afferma Domenico To­
sti,'direttore della Consul 
Travel — poiché ci sono delle 
soluzioni, come per esempio 
i residences che abbassano 
notevolmente i costi che in 
albergo sarebbe il doppio. 

« Si tratta di appartamenti,' 
spiega, con uso della cucina 
e con capacità per quattro-
cinque pósti letto ». Nelle Do­
lomiti si sceglie Madonna di 
Campiglio o Folgaria, in Val 
d'Aosta Cervinia. Molti poi 
scelgono, sempre nelle zone 
di neve, ì club della Valtour 
e e della Mediterranée. Un 
particolare ' fascino riveste 
anche la vacanza di fine d'an­
no delle città europee: Pari­
gi, x Vienna, Praga, Budapest, 
sono le capitali di questo 
movimento. Questo tipo di 
vacanza incide per il 20 per 
cento. - - :-•••• -
• Ci sono poi le crociere (ma 

qui il numero del clienti è 
veramente ristretto) che ab­
bordano i mari attorno al 
Messico, a Cuba, alla Spa­
gna. Anche se il movimento 
complessivo è in aumento del 
10 per cento — dice. il diret­
tore della CIT — è chiaro 
che da questo vengono inte­
ressati soltanto un certo nu­
mero di pèrsone, *• neanche 
minimamente sfiorati dalla 
crisi economica e.dall'aumen­
to del costo della vita. 

E' fiorente invece il « mer­
cato » delle settimane bian­
che: già molti si stanno in­
fatti prenotando per queste 
« seconde » ferie che vanno 
dal 34 gennaio a marzo-
aprile. • •, ••'" --

Nulla di : speciale dunque 
per queste feste: per molti 
si tratterà di ulteriori do­
meniche da stare in casa, 
fra una televisione e l'altra, 
una visita agli amici e una 
ai parenti. E forse è anche 
meglio cosi. Si uscirà di casa 
per qualche veglione (chi ne 
ha voglia naturalmente) e per 
visitare i « presepi », che o-

ramai « crescono » quasi sol­
tanto ad Assisi. -

Da oggi sino a gennaio, ne­
gli angoli più caratteristici 
della città di San Francesco, 
artigiani, cittadini ed arti­
sti allestiscono all'aperte» 1 
loro presepi. Vengono usate 

; tecniche più diverse: terra­
cotte, cartapesta, marmo, fer­
ro, legno. L'anno scorso furo­
no più di cento i presepi alle­
stiti nelle vie e nelle piazze 
di Assisi, che rappresentano 
poi forse delle laiche prose­

cuzioni dei presepi delle nu­
merose : chiese di • Assisi. A 
Foligno invece l'amministra­
zione comunale ha pensato 
ad altre iniziative più vicine 
alla realtà di tutti i giorni. 

E* stata Infatti promossa, 
all'interno della mostra re­
gionale dedicata a « TI bam­
bino e le sue realtà » una 
raccolta di disegni che, du­
rante i giorni di festa, ver­
ranno esposti ed attaccati 
direttamente sui muri del 
centro storico a Foliano. 

Fausto Belia 

Ma la sera andremo a sentire... 
PERUGIA — Sarà in gran parte la musica 
classica à fornire la colonna sonora di queste 
feste natalizie, e di fine d'anno. Per martedì 
30 dicembre alla Sala Brugnoli di Palazzo 
Cesarohi di Perugia la giunta regionale del­
l'Umbria, il consiglio regionale, l'azienda di 
turismo, hanno organizzato un concerto del­
l'orchestra da camera di Perugia diretta da 
Alessandro Siciliani. 

in, programma- sono musiche di Haydn e 
Mozart. Questa notte a Monteripido ci sarà 
il tradizionale concerto della notte di Natale 
con i cantori di Perugia. Sàbato prossimo, 
invece; alla Cattedrale di San Lorenzo, il 
gruppo «Il focolare» di San Fiorenzo pre­
senta il recital «Andiamo fino a Bèthlem». 

Il Natale conoscerà in Umbria anche forme 

di espressione musicale proprie della terra 
latina-americana. «n Vlllancico» (un canto 
natalizio latino-americano) viene infatti pro­
posto in numerosi centri della nostra regione. 

: Divertente, scherzoso, pieno di ritmo, «il 
; Vlllancico » assume forme di espressione che 
. sonò proprie della terra americana e finisce 
per appartenere interamente al folklore e 
alla poesia popolare di quel continente. 

Ieri è stato rappresentato alla cattedrale di 
San Lorenzo, oggi sarà a Foligno, e poi ad 
Assisi. Terni e Orvieto. Si tratta di un gruppo 
composto da 16 componenti e che è diretto 
da Marta Contreras. Naturalmente poi, ci 
saranno le altre musiche, quelle, che si ascol­
tano ogni giorno e che saranno il piatto forte 
dei veglioni nelle numerose discoteche 

Una conseguenza dei provvedimenti CEE 

Con Fanno nuovo ? 
la Terni ridurrà 

ancora la produzione 

Renato Alunno ha perso la vita ad un passaggio a livello incustodito 

morte 
Lo scontro è avvenuto nei pressi di Città di Castello - L'episodio si aggiunge ad un lungo elenco 
di tragedie - Altri due giovani sono periti in un incidente stradale sempre ieri nella stessa zona 

PERUGIA — E* la ferrovia della morti è ter! ha mietuto un'altra vittima. Sono le 10,30, Renato Alunno, alla guida di un 
.camion,"urt» valentemente contro il trèno della centrale umbra in prossimità di Cerbara (Città di Castello). Come può 
siKcoo r̂o? CM, conto in tutta la regione,'.la dinamica dogli incidenti la conoscono bene. Potrebbero citarla a memoria, 
senza il bisognodi-vederla p di prendereinformazioni dalla polizia stradale. Di tragedie analoghe ne succedono in media, 
oramai, una ogni due mesi. Dipende.tutto dal passaggio a livello. La MUA, che gestisce la centrale umbra, infatti lascia 
i passaggi a livello incustoditii; o meglio, l'arrivo del treno r 

suono di uà campanello. 
è segnalato solo tramite l'accensione di un semaforo rossole il 

TERNI — La produzione della «Terni> 
! subirà a causa dei provvedimenti CEE 

una ulteriore riduzione nei primi tre me­
si dell'81. La capacità produttiva dello 
stabilimento dovrebbe diminuire di un 
ulteriore 10 per cento. 

Aggiungendo questa quota di riduzio­
ne a quella già in atto in questi ultimi 
tre mesi del 1980 si arriva complessiva­
mente a una riduzione delle capacità 
produttive dello stabilimento di Viale 
Brin pari al 30 per cento circa. La « Ter­
ni» quindi non potrà sfruttare più del 
70 ~per cento delle proprie capacità. La 
richiesta — che non è stata ancora resa 
ufficiale — non ha mancato di susci­
tare preoccupazione e condanna nelle se­
di sindacali. 

Alla FLM provinciale si fa notare an­
cora una volta come il provvedimento 

j voiuto dalla CEE risulti punitivo per lo 
stabilimento ternano. Di una ulteriore 
riduzione della produzione alla « Terni » 
nel corso dei primi sei mesi dell'81 se 
ne era già parlato da tempo. Solo ora 
però si è appreso da ambienti solita­
mente bene informati che i nuovi prov­
vedimenti D'Avignon entreranno in vi­
gore fin dalle prime settimane del nuo­
vo anno. 

Complessivamente, in questo ultimo 
scorcio di anno, sono in tutto 4 mila su 
6.500 dipendenti quelli interessati. Inu­
tile sperare inoltre che la nuova ridu­
zione della produzione possa non com­
portare negative conseguenze anche da 
questo punto di vista. 

Anche se dati e cifre non possono es­
sere ipotizzate fin da ora, è però molto 
probabile che pure nel corso dei primi 
tre mesi dell'81 si debba far ricorso al 
provvedimento di cassa integrazione 

Un Natale quindi tutt'altro che foriero 
di buone notizie, almeno per quel che 
riguarda la situazione economica della 
provincia, quello che si appresta ad 
arrivare. Negative conseguenze dal pun­
to di vista occupazionale e produttivo 
si debbono registrare, come abbiamo più 
volte riferito, anche nel settore delle 
piccole e medie aziende che hanno for­
temente risentito della crisi del « colos­
so Terni». 

Per i primi giorni del mese di gen­
naio sono attese da parte del sindacato 
convocazioni colla direzione. Non è da 
escludere che fin da questa mattina. 
nel corso del rituale scambio di augùri 
tra consiglio di fabbrica e direzione 
aziendale, possono venire alcune anti­
cipazioni in proposito. « In merito al 
nuovo amministratore delegato — ha 
sottolineato Ribiscini della FLM — at­
tenderemo. come sindacato, le azioni 
concrete che produrrà prima di espri­
mere un giudizio». 

Che problemi urgenti da affrontare 
per Aldo Pozzo ce ne siano e Unii, è 
cesa fuori di dubbio. Sarà proprio dal 
modo con cui affronterà queste questio­
ni che potrà scaturire un primo serio 
giudizio sulle sue capacità. Va rilevato 
comunque, che finalmente — dopo mesi 
di ritardo — la direzione della «Ter­
ni» si presenta con il suo assetto al 
completo. «Ci auguriamo che il nuovo 
amministratore delegato tenga conto del­
le esigenze e delie proposte espresse dai 
lavoratori », affermano al sindacato « e 
che sia possibile avviare " nel prossimi 
mesi una politica contrassegnata da un 
serio confronto delle parti all'interno 
della fabbrica». 

Piccolo imprenditore di S. 
Giustino, 51 anni, Alunno, a 
bordo di un suo camion, sta 
procedendo sutia. strada co­
munale m Uuaifcàt della Ti­
berina 3 Bis. Ne» si accorge 
probabilmente dèlie segnala­
zioni e attraversa Ja ferro­
via. Non c'è nessuna sbarra. 
come sarebbe doveroso; a fer­
marlo e la sua corsa termina 
contro fl treno. • 

Qualche anno fa allo stesso 
modo morirono tre .persone-e 
a Cerbara:c'è nella memo­
ria della gente, ben scolpito. 
un lungo elenco di tragedie: 

Un - lungo elenco che 
chiede di denunciare a alta 
voce la colpevole gestione del­
la centrale uesbra. Oramai 
di questo c'è - piena consape­
volezza fra ìà gente: Del re­
sto in passato si fece sentire 
anche la protesta popolare: 
è relativamente recente'l'oc­
cupazione dei binàri fatta dai 
cittadini di Umbertine. 

Ma le disgrazie ".— dice un 
antico proverbio — non ven­
gono mai da sole e l'altra 
notte, sempre vicino a Cer­
bara. ce n'è stata un'altra: 
proprio a 399 metri dal pas­
saggio a Avello -della morte, 
un incidente stradale con due 
morti. 

Paolo Marrani. e Roberto 
Mariottinì. a bordò di una 
«127». statino per entrare 
sulla Tiberini 3 bis! Si scon­
trano afl'aKettà deMo stop 
frontalmente con un camion 
condotto da tucìano Berretti 
di Forlì. 

I due gióvani di S. Sepol­
cro. uno 17, l'altro il anni. 
muoiono praticamente sul col­
po. H pretore di Città di Ca­
stello. Verrina, per questo se­
condo incidente ha già emes­
so mandate 4( cattura nei con­
fronti deH'auUstà dal camion. 

E'stato raggiunto l'accordo 
all'azienda grafica Tiberina 

CITTA* DI CASTELLO — Ri­
solta positivamente la verten­
za alla « Tiberina lavorazione 

cartolibraria a, la azienda 
grafica tilernàte con 63 di­
pendenti che. da lungo tem­
po è in lotta per scongiurare 
i 14 licenziamenti. 

Lunedi séra è stato infatti 
firmato a Perugia, presso la 
Associazione industriali, l'ac­
cordo ira la ditta e la FULPC 

C'è da dire che le parti 
che erano già. giovedì scor­
so accordate su un'ipotesi di 
lavoro che prevedeva il ricor­
so alia cassa integrazione spe­

ciale, in un incontro promos­
so dal sindaco di Città di Ca­
stello compagno Giuseppe 
PannaccL 

Ma riguardo a tempi e mo­
dalità, nonostante il già po­
sitivo risultato, maestranze e 
proprietà si erano in quel 
mentre riservate di prendere 
in esame ipotesi concrete. 

Poi finalmente ieri la noti­
zia dell'accordo. « Il giusto 
ruolo svolto dalla categorìa — 
afferma il compagno incen-
zo Bucci della CGIL — ha 
fatto si che i problemi del­
la Tiberina venissero risolti. 

E' dunque un risultato di 
grande rilevanza soprattutto 
in una situazione di crisi gè. 
nerale come quota ». Ciò è 
potuto avvenire anche — dico­
no i sindacati — per la positi­
va mediazione voluta dall am­
ministrazione comunale. 

Inoltre, altro punto impor-
i. tante, che « le parti tome 
j ranno ad incontrarsi nei pri-
; mi mesi di giugno per una 
i verifica complessiva della si-
, tuazione. Incontri potranno 

avvenire anche su richiesta 
delie parti». 

BEHZINA PER 5 * 0 . 0 0 

<°" >* Ford Fiesta 
KM. 

anticipo 15% 

fino a 42 rate 

L'OFFEkJA E' VALIDA FINO ALL'11 GENNAIO 1981 

EUROCAR... 
. . .. CONCESSIONARIA PER TERNI E PROVINCIA : , 

VIA DELLA RINASCITA, 109 - TEL 413.152 

previste per Ht km.: Resta fM ec It. M - Resta 11M ce. W. 7,1 

Terni: 
c'è anche 

un presepe 
speciale 

alla mostra 
del centro 
Le Grazie 

TERNI — C'è voluto un m-
se di lavoro degli anziani del 
centro . geriatrico «Le Gra­
zie» e del gruppo di giovani 
artigiani del « Laboratorio » 
per organizzare e realizzare 
la mostra che.in questi gior­
ni fa bello spicco di sé all'in­
terno del centro stesso. 

L'angolo che più di tutti 
richiama l'attenzione dei visi­
tatori è certamente quello del 
presepe. Un presepe diverso, 
più vicino senz'altro ai giorni 
e ai problemi d'oggi che non 
a quelli di duemila anni fa, 
Un presepe « vissuto », realiz­
zato con il contributo di tut­
ti, che non ha mancato di 
ricevere elogi e critiche. Quel 
che è certo è che il « Natale 
80 » per gli anziani de! centro 
sarà senza dubbio un natale 
diverso, da ricordare. 

Una festa che, una volta 
tanto, li ha fatti tornare ad 
essere attivi, al centro del-
1 attenzione e dell'interesse. 

« La mostra è un po' il ri­
sultato di 18 anni di lavoro» 
ha sottolineato il dottor Val-
dina, responsabile del centro., 
«ma è anche, come noi ci 
auguriamo sia, il punto di -
partenza - per una nuova - e 
importante • - ' •=• esperienza ». : Con loro un piccolo gruppo 
di giovani artigiani che in­
tendono fare di questa attivi­
tà — la produzione di manu­
fatti artigianali — la fonte di 
sostentamento, a Non si in­
tendono creare false aspetta­
tive o illusioni».•:sostiene il 
dottor Valdina, «si vuole la­
vorare per. migliorare la con­
dizióne" degli anziani ». 

L'eliminazione degli «ospi­
zi» per vecchi allora si sta 
trasformando da cumulo di 
parole e da vuote afferma­
zioni di principio in pratica 
quotidiana con - semplicità, 
senza enormi mezzi finanzia- ' 
ri. Al di là del progètto del ' 
centro geriatrico una spinta 
decisiva è stata data senza 
dubbio dall'installazione dei 
giovani artigiani - in . una 
struttura di proprietà dell' 
amministrazione comunale. 
- « Per noi questa è una atti-

- vita produttiva vera» sostie­
ne Gianni « lavoriamo il le­
gno, la creta». «Fra gli an­
ziani del centro — dice anco­
ra Leonardo — ci sono ex 
artigiani con un notevole ba­
gaglio di esperienze di lavo­
ro. In molti casi abbiamo 
messo insieme le nostre forze 
per fare qualcosa " comune­
mente ». Gli anziani hanno 
comunque reagito positiva­
mente.— a-détta degli stessi 
sanitari del centro — alla 
nuova situazione in ' cui si 
sono trovati. 

Il lavoro, l'attività è stato 
il punto di raccordo fra gli 
«esclusi» e dei giovani che 
nulla avevano a che fare con 
loro. « Da luogo di emargina­
zione la casa di riposo deve 
diventare un luogo aperto ». 
si sente ripetere spesso nel 
corridoi del centro, le- pre- ' 
messe certo esistono. Nei 
prossimi mesi gli artigiani 
realizzeranno nelle strutture 
a "- loro •• disposizione - un» 
«mostra mercato permanen­
te» che servirà loro come 
punto di vendita ma' che 
permetterà certo anche agli 
anziani di trovare punti di 
contatto — fino a ieri impen­
sabili — con la società e con 
il mondo estemo. 

« Non vogliamo diventare 
come il vecchio frigorifero 
che abbiamo messo nel pre» 
sepe» dice uno di loro «una, 
cosa che quando non serve 
più si butta via». 

Una richiesta legittima che 
trova certo purtroppo ri­
scontro nella realtà come at­
testano le decine di diaposi­
tive che riguardano la condì» 
z'one degli anziani e c*ie ' 
vengono continuamenta . 
proiettate sullo schermo so­
pra il presepe. 

Quella del Natale « diver­
so » sembra' comunque desti­
nata a diventare una tradì* . 
zione ormai a Temi e nella 
provincia. Ad Amelia si sia 
ad esempio realizzando in 
questi giorni un grande «al. 
bero di Natale cittadino » sul 
cui rami invece dei doni. 
penderanno biglietti e disegni 
realizzati dagli stessi cittadini 
che avranno lo scopo di ri* 
cordare gli avvenimenti prin­
cipali che in questi giorni 
sono all'attenzione del paese. 

A Terni, come già era stato 
organizzato l'anno passato 
« il Natale in Piazza » con 
l'allestimento di una mostra 
di prodotti artigianali, qne-
st anno l'ARCI e il « gruppo 
Tacito» hanno organizzato il 
« finv» anno insieme ». Con 11 
contributo della provincia • 
del comune nell'ingresso del 
cinema Modernissimo sono 
stati organizzati stands per la 
vendita di prodotti locali • 
nel cinema, imo al 4 eennato, 
verranno proiettati filma par 
bambini, effettuati spettacoa 

Angelo Ammcfttl 
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